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PREMESSA 

Gli  interventi  di  cui  al la presente relazione hanno ad oggetto i l  

r i sanamento conservativo di  una parte dei  solai  di  copertura di 

“PALAZZO VALENTINI”, edif icio stor ico s i to in Roma nel le immedia te  

v icinanze di piazza Venezia.  

 

 

Figura 1: Vista aerea 

Gli  interventi  previst i  r iguardano in part icolare le coperture come di 

seguito specif icate:  

1.  Copertura a doppia falda degl i  uff ici  del  piano quarto ; 

2.  Copertura degli  ambienti  di  sottotetto del  corpo di  fabbrica 

ubicato nel l ’angolo Sud-Ovest del l ’edif ic io,  con interessamento 

del  sottostante solaio di  separazione con gl i  uff ic i  del  piano 

pr imo; 

3.  Copertura a doppia falda degli  uff ic i  del  piano terzo dis locati  in 

pross imità del  prospetto Ovest del l ’edif ic io.  
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4.  Coperture a falda degl i  uff ic i  del  piano terzo nel l ’angolo a Nord-

Ovest;  

Le porz ioni  di  coperture come sopra indicate sono megl io indiv iduate 

in F igura 1. 

1. DESCRIZIONE DELL’EDIFICIO OGGETTO DI INTERVENTO 

L’edif ic io oggetto degli  interventi ,  noto come “PALAZZO VALENTINI  

BONELLI”, s i  col loca nel  centro stor ico del la città di  Roma, Municipio I , 

in adiacenza al l ’area archeologica del  Foro di  Traiano, r icompreso tra 

via dei  Fornari  (Ovest),  v icolo di San Bernardo (Ovest) ,  v ia quattro 

Novembre (Nord),  v ia di  S. Eufemia (Est )  e Foro Traiano. 

L’edif ic io s i  compone di  un corpo di  fabbrica principale edif icato nel 

1500, con success iv i  ampl iamenti  e sopraelevazioni che ne hanno 

determinato l ’attuale configurazione. Gl i  interventi  di  cui  al la presente 

relazione interessano strutture del la pr ima metà del 900 e del 800, non 

r iguardando in alcun modo la porz ione cinquecentesca.  

L’edif ic io è composto da diversi  corpi  di  fabbrica, a loro volta 

caratterizzati  da un diverso numero dei  piani  fuor i  terra e da diverse 

altezze di  interpiano. Per le coperture a falde sono state r i levate  le 

seguenti  t ipologie prevalenti :  

1.  Strutture in legno con travi  portanti  su t impan i in muratura 

sottese a travett i  in legno e pianel lati  in cotto  o tavolati  in legno; 

2.  Strutture in legno con capriate ed arcarecci sottes i  a travett i  in 

legno e pianel lat i  in cotto  o tavolato in legno;  

3.  Strutture in ferro con capriate ed arcarecci  sottes i  a tavel lonati  o 

impalcati  in legno; 

2. STATO DI FATTO ED INTERVENTI PREVISTI  

Di regola gl i  interventi  previst i  non andranno a modif icare le condiz ioni 

di  car ico del le strutture , nel  caso, l ’eventuale maggior sovraccarico 

connesso al l ’adeguamento del la capacità portante, st imabile in ci rca 

5-8 kg/m2 ,  sarà compensato dal la r iduzione dei carichi  permanenti  non 

struttural i ,  ottenuta con l ’ impiego di mater ial i  a r idotto  peso specif ico 

(massett i  al leggeri t i ,  etc. ).  



Gli  interventi  previst i  s i  inquadrano come “Interventi  local i”  ai  sensi  

del le NTC 2018 §8.4.1 . Rientrano in questa t ipologia gl i  interventi  di 

r iparazione, o sost i tuzione, di  s ingol i  elementi  struttural i  (t ravi ,  

architravi ,  porz ioni di  solaio, pi lastr i ,  pannel l i  murari ) o part i  di  ess i ,  non 

adeguati  al la funzione strutturale che debbono svolgere, a  condiz ione 

che l ’ intervento non cambi s ignif icativamente i l  comportamento 

globale del la struttura  in termini  di masse s ismiche e r igidezza.  Può 

r ientrare in questa categoria anche la  sost i tuz ione di  coperture e solai , 

a condiz ione che ciò non comport i  una  s ignif icativa var iazione del la 

r igidezza di piano, importante ai f in i  del la r idistr ibuzione del le forze 

or izzontal i ,  né un aumento dei  car ichi stat ici .  

A seguire s i  i l lustrano i  s ingol i  interventi  previst i ,  preceduti  dal la 

descriz ione del lo stato d i  fatto r i levato e dal le connesse cr i t ici tà.  

2.1. COPERTURA A DOPPIA FALDA PIANO QUARTO 

2.1.1 STATO DI FATTO 

La copertura in oggetto s i  compone di  N. 2 falde , con spioventi  Es t-

Ovest, incl inate al 35% (19°) ed aventi  ingombro in pianta par i  a circa 

9x9 metr i  l ineari .  La falda lato est (Foto 2) è sostenuta da n. 2 travi in 

legno a sezione rettangolare 200x300 mm e 200x250 mm, con interasse 

di  circa 105 cm, sottese a travett i  in legno di  sezione semicircolare ø80 

mm e passo 35 cm. I l  passo dei  t ravetti  è dettato dal le sovrastanti  

pianel le in cotto di dimensioni  17x34x2.7 cm (17 pz./mq) e peso di  ci rca 

2.7 kg/cadauna. Le pianel le , consol idate con apposita stuccatura a 

malta, vanno a formare i l  piano di  posa del le impermeabil i zzazioni  e 

del  sovrastante manto di  tegole.  

La falda lato ovest (Foto 3) è sostenuta da n. 8 fals i  puntoni  a sezione 

quadrata 130x130 mm, posiz ionati  in di rezione del lo spiovente, con 

interasse di  circa 90 cm e sottesi  ad un tavolato in abete che 

rappresenta i l  piano di  appoggio del le impermeabi l i zzazioni  e del 

sovrastante manto di  tegole.  

Le due falde s i  raccordano in corr i spondenza del la trave di  colmo 

cost i tui ta da un prof i lo in acciaio t ipo IPE 360 che sost iene da un lato i  

t ravicel l i  e dal l ’altro i  fals i  puntoni .  

  



 

Foto  2 :  Fa lda la to Es t  

  



 

 

F igura  3 :  Fa lda la to Ovest  

 

 

F igura  4 :  Schema s t ru t tu ra le  r i levato  



2.1.2 INTERVENTO PREVISTO 

Le travi  portanti  del la falda lato est presentano evidenti  deformate 

f lessional i  indotte dal l ’azione dei  car ichi nel lungo periodo . Detta 

configurazione geometr ica produce un evidente avval lamento del la 

falda che ne inf ic ia la funzional i tà . Date le deformate permanenti  e la 

disomogeneità strutturale r i levate, s i  r i t iene opportuna la sost i tuzione 

completa di  tutt i  gl i  elementi  portanti  del la copertura , con inser imento 

di  n. 7 travi  in legno di  castagno a sezione rettangolare, disposte con 

interasse di ci rca 90 cm e sottese a travett i  in legno di  sezione 80x80 

mm circa, dispost i  con interasse di  35 cm.  

I  t ravett i  in legno andranno ad accogl iere le pianel le in  cotto 

recuperate dal la demol iz ione del la falda lato est ed opportunamente 

integrate, con una nuova fornitura, per i l  completamento del la falda 

lato ovest. La nuova copertura s i  completa con la formazione di  uno 

strato isolante termico accoppiato ad una camera di  venti lazione, con 

i  manti  impermeabi l i  e con la posa in opera del le tegole recuperate 

durante la demol izione.  

 

F igura  5 :  Schema s t ru t tu ra le  d i  p rogetto  



2.2. COPERTURA DEGLI AMBIENTI DI SOTTOTETTO DEL CORPO DI FABBRICA 

UBICATO NELL’ANGOLO SUD-OVEST DELL’EDIFICIO, CON INTERESSAMENTO 

DEL SOTTOSTANTE SOLAIO DI SEPARAZIONE CON GLI UFFICI DEL PIANO 

PRIMO. 

2.2.1 STATO DI FATTO 

I l  corpo di  fabbrica in oggetto presenta una copertura a padigl ione : 

testate con fals i  puntoni  in legno post i  a sostegno del le travature 

secondarie e r imanenti  porz ioni  con travature in legno poggiate su 

murature portanti .  Le travate di  cui  sopra sottendono travetti  in legno, 

a sezione semici rcolare ø80 mm, che portano i l  sovrastante pianel lato 

in cotto,  le impermeabil i zzazioni  ed i l  manto di  tegole.  

 

 

F igura  6 :  S ta to r i levato  

 

In divers i  elementi  del le strutture l ignee è evidente l ’azione dei  tar l i  che 

r i sul ta comunque confinata in uno spessore superf ic iale di  ci rca 5 mm  

(Foto 7 e 8).  

  



 

 

Foto  7  

 

 

Foto  8  

 



Si  è r i levata la presenza di n. 6 abbaini ,  con evidenti  segni  di degrado, 

soprattutto al l ’ inserz ione del le part i  apr ibi l i  rappresentate da sportel l i  

c iechi  in ferro. 

 

F igura  9 :  Abbain i  

Relativamente al  solaio di  calpest io del  sottotetto,  gl i  elementi  portanti  

pr incipal i  sono rappresentati  da travi  in legno a sezione rettangolare , 

con larghezza di  100 mm ed altezza variabi le da 80  a 110 mm, disposte 

ad interasse di  50 cm e deputate al  sostegno di  un tavolato di 

chiusura, con sovrastante pavimentazione in pianel le di cotto; spessore 

compless ivo 17 cm escluse le travi .  L e luci  di  lavoro del le travi  sono 

regolate dal la disposiz ione del le murature portanti  su cui  poggiano e 



dal la presenza di opportune travi  rompitratta in legno, indicativamente 

variano nel  range di  200÷300 cm. 

2.2.2 INTERVENTO PREVISTO 

Anche in questo caso alcune del le travi  portanti  ev idenziano 

deformazioni  prodotte dal l ’azione dei  car ichi  nel  lungo per iodo, con 

conseguenti avval lamenti del le falde che ne compromettono la 

funzional i tà.  Al la luce del le cri t ic i tà r i scontrate e del r i l ievo storico 

del la copertura,  s i  prevede di  intervenire con l ’ott ica di preservare per 

quanto poss ibi le i  material i  ed i l  s i s tema costrutt ivo originar io , 

mantenendo gl i  elementi  l ignei  esistenti  e prevedendo un loro poss ibi le 

r iut i l i zzo in condiz ioni  di  lavoro migl ior i ,  come ad esempio nel  caso di 

travi  a sezione insuff iciente reimpiegate in altra posiz ione  con luci 

minor i .  I l  pr incipio portante del l ’ intervento è la massima conservazione 

poss ibi le degl i  elementi esistenti  priv i legiando interventi  di 

consol idamento a quel l i  di  sost i tuzione.  

Fa eccezione a quanto sopra indicato l ’ intervento previsto sui  t ravicel l i ,  

per i  qual i ,  causa la es igua sezione residua r i levata in conseguenza 

del l ’azione dei  tar l i ,  è prevista la sost ituzione completa . 

Laddove necessar i  e previst i  nuovi  elementi  struttural i  in legno, questi  

saranno per quanto più possibi le s imi l i  ai  preesistenti  e dimensionati 

secondo quanto necessar io al la loro funzione strutturale , saranno 

inoltre opportunamente trattati  con anti tar lo e biocida. Anche tutt i  gl i  

elementi  preesistenti ,  conservati  o eventualmente recuperati ,  verranno 

sottopost i  al  medesimo trattamento anti tar lo e biocida con la s eguente 

procedura: 

  accurata pul iz ia del le part i  l ignee, ottenuta mediante 

spazzolatura e raschiatura del le f ibre esposte e corrose;  

  trattamento del le part i  l ignee con sostanza biocida per la 

dis infestazione e la prevenzione di  muffe ed insett i .  L ' intervento 

viene eseguito per impregnazione a rul lo, pennel lo o mediante 

spruzzo, con una profondità di  penetrazione proporzionale al la 

capacità di  assorbimento. 

Per quanto att iene al solaio di calpest io del sottotetto, le luci di lavoro 

del le travi  sono molto spesso eccess ive in relazione al le  sezioni  r i levate. 

S i  prevede quindi di  r inforzare l ’ intero solaio, accoppiando le travi 



esistenti  con elementi  col laboranti  in estradosso e confinati  nel lo 

spessore del la pavimentazione.  

2.3 COPERTURA A DOPPIA FALDA DEGLI UFFICI DEL PIANO TERZO 

DISLOCATI IN PROSSIMITÀ DEL PROSPETTO OVEST DELL’EDIFICIO.  

2.3.1 STATO DI FATTO 

La copertura si  compone di  n. 3 capriate con sovrastanti  arcarecci in 

acciaio, real izzati  con prof i l i  ad “L” e UPN. Gl i  arcarecci , dispost i  con 

interasse di  circa 100 cm, portano t ravicel l i  in legno con interasse di 

ci rca 50 cm ed un sovrastante tavolato che sost iene le 

impermeabil i zzazioni  ed i l  manto di  tegole di  f in i tura.  

2.3.2 INTERVENTO PREVISTO 

Nel lato ovest del la copertura i  puntoni  del le capriate presentano un 

andamento non rett i l ineo. Ciò determina, nel la falda corr i spondente, 

la formazione di  un avval lamento che ne compromette la funzional i tà . 

Con la procedura e le indicazioni  r iportate negl i  elaborati  grafici 

esecutiv i ,  s i  prevede la messa in quota degl i  arcarecci sottes i  

al l ’avval lamento.  

I l  volume di  sottotetto interposto tra la copertura ed i  controsoff i tt i , 

seppur non ut i l i zzabi le , deve essere comunque praticabi le  ai  f ini  del le 

i spezioni  e manutenzioni  degl i  impianti  e del le coperture. P er tale 

motivo, onde garanti re la pedonabi l i tà  del lo stesso, s i  prevede la 

real izzazione di  apposit i  camminamenti  in al luminio munit i  dei  necessari  

parapett i  e di  tutt i  i  disposi t iv i  di  s icurezza a norma di  legge.  

2.4 INTERVENTI GENERALI SULLE COPERTURE.  

2.4.1 INSTALLAZIONE DI LINEE VITA SULLE COPERTURE A FALDE  

Nel le coperture a falde del  piano terzo, r i levate in prossimità 

del l ’angolo Nord-Ovest del l ’edif icio, s i  prevede l ’ instal lazione di un 

opportuno s istema di  l inee v i ta  che garantisca l ’accesso in s icurezza 

anche per la manutenzione del le coperture . La progettazione 

esecutiva e di  dettagl io , da eseguirs i  sul la base del le specif iche 

caratterist iche tecniche del  s i stema adottato , r imane in capo 

al l ’ impresa aff idatar ia dei  lavor i   

 



2.4.2 DISSUASORI AD ULTRASUONI PER GABBIANI 

La presenza dei  gabbiani  sui  tett i  del la città di  Roma è un problema 

che aff l igge molti  edif ic i .  La presenza continua di  quest i  animal i ,  spesso 

associata a quel la dei  piccioni  e degl i  stormi, determina la formazione 

di  ingenti  quanti tat iv i  di  guano e di  r i f iut i  var i  che quest i  animal i  

recapitano sui  tett i .  Al  f ine di  porre r imedio per suddetta problematica 

s i  prevede l ’ instal lazione d i dissuasor i  per gabbiani  di t ipo acust ico e 

ad ultrasuoni .   
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